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/ comìzi comunisti sulla giove situazione del Paese e in preparazione Mio battaglia del referendum 

Il PCI: necessaria l'azione 
unitaria delle masse popelari 

Manifestazioni promosse dal nostro 
Partito si sono svolte in ogni parte 
del Paese. E' stata denunciata con 
forza la gravità della situazione po
litica, economica e sociale, di cui 
fanno le spese le grandi masse po
polari. Il PCI ha dato indicazioni 

precise per uscire dalla crisi avvian
do un nuovo sviluppo, per difende
re il tenore di vita dei lavoratori, 
l'occupazione duramente minaccia
ta, per stroncare le manovre di de
stra che stanno prendendo corpo. 
L'esigenza di una larga mobilitazio-

ne unitaria delle masse popolari è 
stata sottolineata con forza nei co
mizi tenuti nei grandi e nei piccoli 
centri. Riportiamo di seguito i re
soconti ; dei • comizi • dei compagni 
Cossutta, Valori e Romeo che hanno 
parlato a Roma, Vercelli e Taranto. 
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Cossutta: far avanzare con la lotta 
una nuova prospettiva politica 

ROMA, 3 febbraio 

Grande incontro popolare 
stamane a Roma, al teatro 
Adriano, per 11 53° anniversa
rio della fondazione del par
tito. - . 
' La manifestazione è stata 
preceduta da un corteo di 
giovani sfilato da piazza Ri
sorgimento a piazza Cavour 
sotto lo scrosciare intermit
tente della pioggia. Alle 10,15 
la1 compagna Franca Prisco, 
responsabile femminile della 
federazione romana, ha aper
to l'assemblea comunicando 
il risultato del tesseramento: 
44 mila comunisti romani già 
con la tessera del '74 in ta
sca. Il segretario della fede
razione Luigi Petroselli, mem
bro della direzione del par
tito, ha successivamente sotto
lineato che di fronte all'at
tuale situazione è necessario 
incalzare e avanzare su tre 
terreni essenziali: una azione 
di massa sempre più vasta, 
incisiva e articolata in difesa 
del salario e dei redditi più 
bassi per evitare che la crisi 
sia pagata dalle masse popo
lari; una nuova vigilanza uni
taria («a Roma non c'è spa
zio per la provocazione fasci
sta»); infine l'azione per 
« schierare in campo milioni 
di uomini e di donne nella 
grande battaglia di libertà che 
si ingaggia con il referen
dum ». 

Ha poi preso la parola il 
compagno Armando Cossutta, 
della direzione del partito. 

La situazione — ha detto 
Cossutta — è assai grave sia 
sul piano economico che sul 
terreno politico. L'inflazione 
e l'aumento crescente del co
sto della vita, le pesanti dif
ficoltà in alcuni settori pro
duttivi con ripercussioni ne
gative sull'occupazione (ridu
zioni di orario, sospensioni, li
cenziamenti) vanno a colpire 
soprattutto i ceti più bisogno
si, quelli a reddito fisso, o con 
scarso reddito.» A queste diffi
colta corrisponde una insuf
ficienza del governo, con in
giustificabili ritardi, incertez
ze e anche gravi errori e scel
te sbagliate. 

Comprensibile, giustificato e 
sacrosanto è dunque il mal
contento sempre più vasto, 
più profondo delle masse la
voratrici, di tutti i ceti labo
riosi, di ogni strato sociale! 
E' un malcontento che, se 
non è ben guidato e giusta
mente orientato, può espri
mersi anche attraverso una 
difesa corporativa degli inte
ressi colpiti, o può trasfor
marsi in qualunquismo e sfi
ducia. Il compito del partito 
comunista in questa situazio
ne è di mantenere e sviluppa
re il rapporto con le masse 
popolari, di guidarle a lotte 
vigorose, unitarie e costrut
tive. Siamo stati e saremo sem
pre su questa strada, ha affer
mato Cossutta: alla testa del
le masse, impegnati con spi
rito unitario nelle grandi lotte 
dei lavoratori. Ma oggi più 
che mal dobbiamo esserlo: 
non c'è altra strada. Chiamia
mo dunque a una lotta fer
ma, concreta e articolata, sen
za concedere spazi né alle 
tendenze corporative, né alle 
speculazioni qualunquistiche, 
né ad estremismi avventuri
stici. 

La situazione è grave an
che sul piano politico genera
le. Si manifestano contrasti 
all'interno della maggioranza 
e dei singoli partiti che la 
compongono. Contemporanea
mente, si viene deteriorando 
il tessuto connettivo della no
stra società con scandali cla
morosi che incidono sulla cre
dibilità e sulla fiducia nelle 
istituzioni democratiche. L'in
chiesta sull'opera corruttrice 
dei petrolieri sconvolge Topi-
pione pubblica. Ciò che è 
emerso attorno alla vicenda 
del procuratore generale Spa-
gnuolo ha gettato ombre allar
manti su diversi settori della 
magistratura, nella quale pure 
ben sappiamo che esistono 
tanti magistrati coerenti e 
coraggiosamente consapevoli 
delle loro funzioni. L'incapa
cità e l'irresponsabilità del mi
nistro della difesa hanno ali
mentato in questi giorni una 
campagna che riguarda le for
ze armate, il cui prestigio e 
la cui fedeltà alla Repubbli
ca devono essere al di sopra 
di ogni sospetto. In varie cit
tà, e specialmente a Napoli, i 
delinquenti fascisti compiono 
violenze squadristiche che re
stano impunite. E resta im
punita in larga misura la de
linquenza comune che dilaga 
e allarma. 
• C'è nel Paese — ha prose

guito Cossutta — una atmo
sfera pesante che bisogna di-

- radare e rasserenare. C'è un 
bisogno di aria nuova e pu-

. lite'. C'è l'esigenza di una po
litica chiara, fondata su due 
condizioni essenziali: inizia
tiva e unità. Occorre cioè ini-

. ziativa nei foverno del Pae
se per non far incancrenire 

' la crisi, per uscire da essa, 
per compiere, contro ogni re-

. mora, atti efficaci; e occor
re l'unità dei lavoratori, l'u
nità del popolo, l'unità del
la nazione. Il referendum che 
si vuol» • lare porta invece 
proprio^ al contrario di ciò 
che servft oggi agli italiani: 
anziché all'iniziativa risolutri
ce dei bisogni delle masse, 
porta alla paralisi dei poteri 
pubblici, dei Parlamento, del 

governo; anziché favorire l'u
nità, accende la divisione, la 
spaccatura del lavoratori, del 
popolo, della nazione. Ecco 
perchè siamo stati e siamo 
contrari al referendum. Non 
perchè ci spaventi la prova, 
ma perchè essa nuoce al Pae
se. Del resto — ha osserva
to Cossutta — con questo giu
dizio negativo crediamo con
corde la stragrande maggio
ranza degli italiani: se chia
massimo i citadini a decide
re con un referendum se fa
re o non fare il referendum 
sul divorzio, sono certo che 
voterebbe contro il 90fJ, sia
no essi lavoratori o no, cat
tolici o no, divorzisti o no. 

Ma qualcuno viene a soste
nere che il fatto che sì cele
bri il referendum significhe
rebbe una sconfitta dei co
munisti. La verità, semmai, è 
che la sconfitta e del Paese 
nei suoi interessi reali. Nei 
suoi problemi effettivi, nelle 
sue ansie e aspirazioni, nella 
sua volontà di progredire nel

la concordia e di avere una 
prospettiva democratica sicu
ra, I nostri avversari, < dun
que, traendo quella conse
guenza, sono così ciechi da 
non accorgersi che essi stessi 
finiscono per identificare il 
partito comunista con il Pae
se e con i suoi veri interessi. 

Enorme è invece la respon
sabilità della DC e dell'on. 
Fanfani, poiché la scelta del 
referendum non ha alcuna 
giustificazione accettabile. 

Ma pensare di ritornare a 
un centro destra, comunque 
mascherato, è, nella situazio
ne attuale, una speranza va
na. Si tratta infatti di una o-
perazione irripetibile: ben al
tre e ben piii gravi sarebbe
ro oggi le conseguenze di una 
involuzione a destra. Il refe
rendum, per la carica dirom
pente che immette nei rap
porti sociali e nei rapporti 
politici, può aprire il passo a 
soluzioni fra le più perìcolo-
se e le più buie. Sono questi 
i conti che fa il segretario 

della DC? Se è così, i 
conti non torneranno, e non 
sarebbe la prima volta. 

La battaglia che faremo nel 
corso del referendum — ha 
affermato Cossutta — acqui
sta dunque un duplice signi
ficato: è contro l'abrogazione 
della legge vigente perchè è 
unii legge giusta, che non ob
bliga nessuno a divorziare e 
che sana situazioni di rottu
ra irreparabili e permette, an
zi, di ricostituire nuove fa
miglie, unite e solide; ed è 
una battaglia per impedire che 
venga a incombere una pro
spettiva politica rovinosa per 
il Paese e per aprirne una, 
invece, che rinsaldi le istitu
zioni democratiche, ridia ef
ficienza e iniziativa all'attivi
tà dei pubblici poteri, conso
lidi la Repubblica e prepari 
ad essa un avvenire degno dei 
sacrifici e delle virtù del suo 
popolo, dei suoi lavoratori, 
dei suoi giovani, delle sue 
donne, di qualsiasi orienta
mento democratico. 

Valori: battere in ogni campo 
le manovre di divisione 

VERCELLI, 3 febbraio 
A Vercelli sabato, parlando 

alla conferenza operaia, il 
compagno Dario Valori, della 
Direzione del PCI. ha detto 
tra l'altro: « Non si può non 
esprimere viva preoccupazio
ne per la situazione economi
ca del Paese e anche per 
il progressivo deterioramento 
del quadro politico. Se da un 
lato confermiamo la validità 
delle istanze che erano alla 
base della lotta contro il cen
tro-destra, dall'altro lato gli 
avvenimenti confermano la 
necessità di una lotta perma
nente contro tendenze involu
tive che sembra si riproduca
no nella società italiana con 
allarmante frequenza. E' chia
ro alle masse popolari che la 
situazione economica si è ag
gravata e non persuadono le 
spiegazioni che fanno tutto ri
salire alla questione energeti
ca e ai suoi sviluppi la politi
ca dei prezzi è entrata in cri
si assai prima, alle soglie del
l'autunno, per debolezze, in
certezze e ritardi del governo 
per le scandalose manovre 
che oggi vengono alla luce. 

«Oggi tuttavia si verificano 
carenze, sia per provvedimenti 
a breve periodo che per l'av
vio al necessario mutamento 
del meccanismo di sviluppo. 
Queste questioni sono al cen
tro delle preoccupazioni dei 
lavoratori che avvertono la 
necessità di misure urgenti e 
mal tollerano certi esibizioni
smi e certe presunzioni di 
qualche ministro che non ri
solvono i problemi. Si parla 
di necessità di una imposta

zione nazionale dei problemi 
per affrontare difficoltà e sa
crifici. E' l'impostazione che 
dà la classe operaia. Ma che 
senso ha allora in questa si
tuazione la testarda e ingiu
stificata decisione di arrivare 
ad ogni costo al referendum 
per abrogare la legge sul di
vorzio? 

« Più passano i giorni piti si 
aggrava la situazione del Pae
se, più la prospettiva dello 
scontro attorno al referendum 
diventa assurda e ben si com
prendono le perplessità e le 
preoccupazioni che essa susci
ta all'interno dello stesso 
schieramento antidivorzista e 
del mondo cattolico. In realtà 
l'accordo sulla modifica alla 
legge per evitare il referen
dum era stato già quasi pra
ticamente raggiunto nel 1971. 
Solo errate considerazioni po
litiche lo fecero saltare allora 
come Io hanno impedito ora. 
Allora la scelta fu fatta da 
Forlani, oggi è stata fatta da 
Fanfani: scelta pericolosa per
chè se non nasconde plani più 
vasti e più gravi si fonda sul
la assurda ricerca del mante
nimento di ogni consenso a 
destra e di una concorrenza 
con il MSI. C'è una illusione 
integralista che potrebbe però 
terminare nell'avventura della 
mosca cocchiera. 

« I lavoratori hanno comun
que avvertito la singolare 
coincidenza fra l'accettazione 
del referendum, l'unilateralità 
dell'atteggiamento di fronte 
alla possibilità di uno sciope
ro generale e le critiche' al 
processo di unità sindacale. E' 
una sola prospettiva di divi

sione che viene portata avanti 
cui in nome delle necessità del 
Paese occorre rispondere no, 
difendendo le conquiste di li
bertà della legge sul divorzio. 
Nessuna di tali manovre di di
visione farà deflettere i comu
nisti dalla loro politica di u-
nità. Il discorso vale anche 
per quei commentatori che 
pensano con la situazione del 
referendum di mettere un ba
stone fra le ruote alla poli
tica del PCI. Combatteremo la 
battaglia con le nostre impo
stazioni nella continuità della 
'linea ' e del giudizio espressi 
sulle prospettive politiche e di 
fondo della società italiana. 
Qualcuno pensa di far tornare 
indietro l'Italia; per riuscirvi 
ha bisogno di far tornare in
dietro le impostazioni politi
che comuniste. All'una e al
l'altra prospettiva rispondia
mo no. Con questo respiro, 
con queste argomentazioni 
combatteremo la nostra batta
glia in modo non settario ma 
fermo. Garanzie di civile con
fronto caso mai devono essere 
date da altri: dalla DC in pri
mo luogo sulle questioni an
zitutto dell'uso degli strumen
ti di propaganda a partire dal
la TV. Sappiamo che su tali 
questioni si discute a livello 
di maggioranza di governo. 
Teniamo a far presente che la 
questione riguarda però tutte 
le forze politiche e che la sede 
per affrontarla non sono gli 
incontri al vertice soprattutto 
nei giorni in cui con la proro
ga della convenzione sulla 
RAI-TV la DC mostra tutta 
la sua volontà di sopraffazio
ne in questo settore ». 

Romeo: misure urgenti per il Sud 
duramente colpito dalla crisi 

TARANTO, 3 febbraio 
Il compagno Romeo, della 

Direzione del PCI, parlando a 
Taranto ha affermato che «. il 
Presidente della Repubblica e 
quello del Consiglio recente
mente hanno fatto appello al
la solidarietà nazionale, al 
senso di responsabilità, chie
dendo ulteriori sacrifici per 
uscire dalla crisi in cui è il 
Paese. Senso di responsabili
tà i lavoratori e le loro or
ganizzazioni sindacali e poli
tiche hanno dato prova di 
averne parecchio e sacrifici 
ne hanno anche fatti. Ma la 
situazione — ha detto Romeo 
— tende a peggiorare soprat
tutto nel Mezzogiorno, e de
ve essere perciò chiaro che i 
lavoratori e le masse popo
lari non sono disposti a pa
gare da soli il prezzo di una 
crisi di cui non sono respon
sabili. Il disagio delle popo
lazioni meridionali, per il con
tinuo aumento dei prezzi e le 
difficoltà di approvvigiona
mento dei generi di prima 
necessità, è al limite della 
sopportazione per l'assenza di 
un efficace controllo da parte 
delle autorità e per i ritardi 
dell'azione di governo per 
quanto attiene ai provvedi
menti riguardanti le pensioni 
e i redditi più bassi, e alla 
assenza di un programma di 
investimenti immediati ' in 
agricoltura e nel Mezzogiorno. 
In questa situazione si inse
riscono le forze della destra 
eversiva con aperte provoca
zioni antidemocratiche 'e fa
sciste che i lavoratori e le 
masse popolari contrastano 
largamente, come stanno a 
testimoniare le forti manife
stazioni unitarie di questi gior
ni». . - -.< • ,. * 
• «La vigilanza dei lavorato
ri e delle forze democratiche 
— ha proseguito Romeo — 
è attenta e la volontà di stron
care le manovre reazionarie è 
decisa. Ma la situazione è tale 
da richiedere che lo Stato 

compia fino in fondo il suo 
dovere per impedire che al
cuni settori della sua ammini
strazione, per inerzia o com
plicità, favoriscano tali mano
vre, generando sfiducia nelle 
istituzioni democratiche. Per
ciò sono necessari provvedi
menti urgenti, quali l'adozio
ne di prezzi politici per i ge
neri di prima necessità e la 
loro disponibilità al consumo. 
l'equo canone degli affitti, de
cisioni che siano in grado di 
determinare nuovi indirizzi di 
politica economica, che punti
no al pieno utilizzo delle ri
sorse, all'incremento dell'occu
pazione, al rilancio dell'agri
coltura, ad un concreto pro
gramma di investimenti nel 
Mezzogiorno. Inerzia e ritar
di non possono che aggrava
re la situazione e logorare 

*. * i -» » 

FIAT: COORDINARE LE LOTTE 
AL MEZZOGIORNO E AL NORD 

Gli interventi di delegati di Bari, Termini Imerese, Torino e di altre città -Guerra (CGIL) sottolinea il significato 
della proposta di sciopero generale - / contributi di Zavagnin (FLM), Novelli e Bertinotti e le conclusioni di Minacci 

seriamente il quadro politico. 
Di qui l'esigenza di consoli
dare l'unità dei lavoratori e 
delle masse popolari, di as
sicurare una salda direzione 
dei movimenti e delle lotte 
per incalzare il governo e ot
tenere la sollecita soluzione 
dei problemi». 

« L'unità — ha concluso Ro
meo — è tanto più necessaria ) 
oggi, in presenza dell'azione j 
delle forze reazionarie che i 
puntano a dividere i lavora- j 
tori strumentalizzando la cam- , 
pagna del referendum per di- ; 
sorientare le masse popolari, i 
Occorre quindi cogliere tutte t 
le potenzialità democratiche | 
facendo leva sulla coscienza i 
antifascista delle popolazioni • 
meridionali per vincere la prò- j 
va del referendum e sconfigge- ! 
re tali manovre». ' 

Il compagno 
Camelonga 

compie 70 ami 
FOGGIA, 3 febbraio 

II compagno Carmine Can-
nelonga, presidente della Com
missione federale di control
lo della Federazione del PCI 
di Foggia, ha compiuto 70 an
ni. Cannelonga, bracciante, è 
nato a San Severo (Foggia) 
il 3 febbraio del 1904. Mem
bro del partito fin dalla fon
dazione ha retto le fila del la
voro clandestino in provincia 
di Foggia nei momenti più 
difficili della repressione fasci
sta. Condannato dal tribuna
le speciale ha scontato otto 
anni di carcere e cinque di 
confino. Impegnato sempre in 

Erima fila anche dopo la Li-
erazione nelle lotte per il la

voro, la democrazia e il socia
lismo, ha subito nove proces-

. si e numerosi arresti. 

Concluso 
il convegno 

suda criminalità 
ROMA, 3 febbraio 

Si è concluso oggi a Ro
ma. nella sala della Proto
moteca in Campidoglio, l'in
contro di studio sui proble
mi della criminalità. I la
vori, iniziati ieri, si sono ar
ticolati attraverso relazioni, 
interventi e repliche. 

Anche oggi l'incontro è sta
to presieduto dal ministro di 
Grazia e Giustizia on. Za-
gari, il quale ha anche te
nuto il discorso conclusivo 
della manifestazione. Tra 
gli altri sono intervenuti nel 
dibattito il viceminlstro del
la Giustizia bulgaro, Nenov, 
e Thomas S. Lodge, presi
dente del Consiglio scientifi
co del Comitato europeo. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 3 febbraio 

Dalla tribuna della Confe
renza nazionale dei lavorato
ri comunisti della FIAT, che 
si è conclusa oggi, un giova
nissimo operaio dello stabi
limento di Termini • Imerese 
ha posto con grande lucidi
tà < i problemi del rapporto 
tra l'azione-nella fabbrica e 
gli interessi di contadini e 
ceti medi siciliani: un'analisi 
molto precisa, che aveva pre
so le mosse da una verifica 
della realtà sociale in cui è 
avvenuto l'insediamento del
l'azienda automobilistica. Un 
altro delegato alla Conferen
za. proveniente da Bari, è 
partito dalle esperienze di 
lotta della sua fabbrica per 
mettere a fuoco la necessità 
di un più stretto coordina
mento politico dell'iniziativa 
al nord e al sud. Un compa
gno di Rivalta e un compa
gno della OM di Brescia si 
sono soffermati sulle peculia
rità, sulla « forza trainante » 
della piattaforma di lotta che 
impegna i duecentomila lavo
ratori del gruppo automobili
stico e si propone concreta
mente l'avvio di • un nuovo 
meccanismo di sviluppo. • 

Sono esempi scelti a caso 
tra i numerosi interventi pro
nunciati nel corso di un di
battito che è durato due gior
ni ed ha rispecchiato fedel
mente il processo di matura
zione politica al quale le lot
te degli ultimi anni hanno 
impresso un vigoroso colpo 
di acceleratore. 

Al centro della discussione 
sono stati i temi dello svilup
po, della svolta politica, del 
ruolo dello Stato. L'intreccio 
tra economia e politica è stato 
colto in tutti i suoi signifi
cati. La lotta aziendale alla 
FIAT riveste, in questo qua
dro, un'importanza grandissi
ma. Ma — lo ha rilevato nel 
suo intervento Gino Guerra. 
della segreteria confederale 
CGIL — il ruolo pilota delle 
grandi vertenze, come quella 
alla FIAT, viene assolto alla 
condizione che queste si svol
gano nel contesto di un mo
vimento di lotta generalizza
to e molto avanzato. La pro
posta di sciopero del Consi
glio - generale s della CGIL. 
mentre assume il significato 
di una risposta alle resisten
ze che ancora si oppongono 
da parte del padronato e da 
parte di forze governative al
le richieste dei sindacati, sol
lecita anche un momento di 
unificazione del movimento 
« al fine di attivare la for
za necessaria ad affermare 
una profonda svolta nella po
litica economica e sociale che 
si porta avanti ». 

Lo sciopero generale, dun
que, deve diventare un mo
mento di rilancio del movi
mento nel Paese intero, da 
parte di tutte le categorie di 
lavoratori. « Contemporanea
mente si pone l'esigenza di 
costruire nuovi rapporti tra 
le forze politiche democrati
che che,. salvaguardando la 
reciproca autonomia d e l l e 
componenti, sindacali e parti
tiche, sia in grado di realiz
zare le obiettive convergen
ze in direzione di una effet
tiva modifica del modello di 
sviluppo ». 

La necessità di «costruire 
una dimensione nuova della 
lotta alla FIAT», che coin
volga Nord e Sud, è emersa 
con forza: Zavagnin, del co
ordinamento nazionale FIAT 
della FLM. ha insistito sul 
necessario collegamento tra il 
rilancio della lotta per la mo
difica dell'organizzazione del 
lavoro all'interno delle azien
de. contro la flessibilità in
discriminata della forza lavo
ro e degli orari al Nord, e 
iniziative concrete di mobi
litazione. aperte a tutte le 
forze sociali e politiche, da 
promuovere subito nelle zone 
del Meridione nelle quali do
vranno essere collocati i nuo
vi stabilimenti FIAT. 

Novelli, capogruppo comu
nista al Comune di Torino. 
si è richiamato all'esigenza di 
far crescere iniziative di lotta 
nei quartieri, negli Enti lo
cali. alla Regione, su «obiet
tivi che coincidano con quel
li dei lavoratori FIAT». E 
Bertinotti ha affermato che 
la giustezza della scelta me
ridionalista compiuta con la 
piattaforma FIAT appare 
sottolineata dagli stessi avve
nimenti di Napoli e dagli at
ti provocatori compiuti in 
altre città del Mezzogiorno 
dai gruppi di destra. 

Nel discorso che ha chiu
so i lavori della Conferenza, 
il compagno Adalberto Mi-
nucci. della Direzione del 
PCI. ha ricordato che, come 
nella vertenza del "71. anche 
ora la lotta alla FIAT è un 
«segno politico» per tutto il 
movimento operaio: di fronte 
all'aggravarsi della crisi strut
turale. di fronte alle minac
ce all'occupazione e alle ma
novre di forze politiche che 
tentano di riguadagnare spe
zio manovrando l'inflazione, 
ancora una volta il movimen
to sindacale ed il movimen
to operaio hanno scelto la 
via dell'attacco perché si è 
compreso che la natura della 
crisi richiede alla classe ope
raia di assumere In pieno il 
ruolo che le compete nella 
società nazionale: un ruolo 
di guida che punta ad una 
nuova politica degli investi
menti, allo sviluppo dell'agri
coltura e del Mezzogiorno, al 
delinearsi insomma di un 
nuovo meccanismo di svilup
po. 

Mentre si è andata consu
mando l'illusione che fosse 
possibile una ripresa produt
tiva sulle vecchie basi e men

tre la politica governativa si 
rivela sempre più insufficien
te e precaria, la crescita del 
movimento di lotta esprime 
una alternativa economica e 
politica, dà risposte che ri
guardano sia i problemi irri
solti dello sviluppo che quel
li della direzione politica del 
Paese. Per la prima volta la 
classe operaia si muove se
condo una strategia che in
cide insieme sul terreno del 
rinnovamento economico e 
del rinnovamento politico: e, 
superando un vecchio limite 
storico, le lotte rivendicative 
immediate diventano il terre
no di uno scontro nazionale. 

Per il suo maggiore peso 
oggettivo e per la giusta po
litica delle organizzazioni di 
classe, la classe operaia si col
loca ora al centro di questo 
scontro. Le vertenze in atto 
affrontano i nodi dei rap
porti di potere nella fabbri
ca, del controllo sociale sulla 
utilizzazione e sulla forma
zione della forza lavoro, del 
tipo di scelte da fare con la 
politica degli investimenti, 
del futuro del Mezzogiorno, 
della priorità dell'agricoltura. 

Ecco cosa deve essere il 
nuovo meccanismo di svilup
po. Ecco perché la classe di
rigente e i gruppi monopoli
stici appaiono confusi, a vol
te contraddittori nelle loro 
posizioni, incerti sulle pro
spettive. E' evidente che non 
vi potrà essere una fase di 
nuova espansione se non si 
fanno i conti fino in fondo 

con il movimento operaio. 
Questo e il significato gene
rale della nostra politica e 
della stessa proposta di com
promesso storico. 

La posta in gioco è molto 
alta. Ci sono e ci saranno 
tentativi di non fare le scel
te che si impongono, c'è chi 
mira ad un logorio del mo
vimento. E' necessario con
durre la battaglia con nervi 
saldi, collegarsi a tutte le 
masse dei lavoratori, riuscire 
a parlare anche ai settori più 
arretrati della classe operaia, 
sapersi porre al centro dello 
schieramento. Occorre porta
re il confronto a tutti ì livel
li, creare un saldo cerchio di 
alleanze sociali attorno alla 
classe operaia, chiamare alla 
discussione le altre forze pò- • 
litiche, invitare al dibattito 
unitario i lavoratori sociali
sti e democristiani. Sono e-
merse insufficienze, cui va 
posto rimedio, nel rapporto 
con l'opinione pubblica in ge
nerale. coi settori della pic
cola e media industria, con i 
ceti impiegatizi. 

Minucci ha trattato anche 
la questione del rapporto 
partito - sindacato: « proprio 
mentre va avanti l'autonomia 
sindacale, cui siamo piena
mente favorevoli, avvertiamo 
ancora più acuta l'esigenza 
di una autonoma presenza 
del partito in fabbrica, stru
mento d'iniziativa politica e 
di organizzazione ». 

Pier Giorgio Betti 

Nuovo colpo per f bilanci familiari 

A Roma da oggi 
pane più caro 

ROMA, 3 febbraio 
, .Da domani, lunedi, il pane 
costerà di più. A meno, infat
ti, di un ripensamento dei pa
nificatori all'ultimo momen
to, le ciriole passeranno da 
190 a 290 lire e le rosette, da 
380 a 430 lire al chilo. I titola
ri dei forni hanno giustifica
to la loro decisione con i rin
cari insostenibili fatti registra
re dalla farina. Essi accusano 
inoltre di assoluto disinteres
se gli organismi governativi 
che avevano ripetutamente 
sollecitato per ottenere inter
venti capaci di assicurare ap
provvigionamenti sufficienti. 

I motivi addotti dai panifi
catori non sono campati in 
aria e trovano riscontro in 
una realtà oggettiva. Tuttavia 
la loro decisione — presa al
l'improvviso e unilateralmen
te — non crea certo le condi
zioni migliori per avviare una 
azione unitaria nei confronti 
del governo e richiamarlo ai 

precisi impegni che proprio in 
materia di approvvigionamento 
e prezzo della farina esso si 
era assunto qualche mese fa. 

L'aumento del prezzo del pa
ne — come fa notare in una 
presa di posizione la federa
zione CGIL, CISLeUIL —in
veste un genere di prima ne
cessità colpendo ulteriormente 
il potere di acquisto delle re
tribuzioni. Esso pone pertan
to con rinnovata urgenza l'e
sigenza di un intervento im
mediato di tutti i pubblici po
teri responsabili. La federazio
ne sollecita quindi l'adozione 
di quelle misure di control
lo sull'approvvigionamento e 
sui prezzi della farina, per le 
quali il governo si era impe
gnato. 

Anche la Federesercenti, la 
organizzazione che a Roma 
raccoglie l'adesione di miglia
ia di piccoli e medi esercen
ti, ha espresso la propria 
preoccupazione per il nuovo 
rincaro. 

Registrato soltanto parzialmente un decreto delegato per Venezia 

La Corte dei conti boccia 
i favori alla Montedison 

Approvale le norme per là tutela della città e del suo territorio dall'inquinamento escludendone una che avrebbe 
permesso al monopolio chimico dì ottenére fondi pubblici per costruire o ristrutturare gli impiantì di Porto Marghera 

DALLA REDAZIONE 
- VENEZIA, 3 febbraio 

La Corte dei conti a sezio
ni unite ha clamorosamente 
deciso nei giorni scorsi, do
po gravi perplessità emerse 
nella fase istruttoria, di pro
cedere alla registrazione so
lo parziale del decreto dele
gato riguardante - le norme 
per la tutela di Venezia e del 
suo territorio dagli inquina
menti delle acque, e del de
creto relativo al potenzia
mento dell'organico del Ma
gistrato alle acque. 

Il Consiglio * dei ministri, 
come è noto, in applicazio
ne agli articoli 9 e 13 della 
« Legge speciale », aveva ap
provato il 20 settembre scor
so, oltre ai due decreti, an
che un terzo concernente gli 
interventi di restauro e ri
sanamento conservativo di 
Venezia, di Chioggia e delle 
isole. 

Queste norme, che dovreb
bero consentire di passare 
alla fase attuativa della leg
ge, avevano accolto in ma
niera massiccia e scandalose 
le pressioni della Montedison 
e dei gruppi speculativi e so
no perciò oggetto di fermis
sima opposizione da parte di 
un vasto schieramento demo
cratico. 

Alcune modifiche migliora
tive erano state tuttavia ap
portate al progetto ministe
riale, grazie soprattutto al
l'iniziativa del PCI nell'ambi
to della commissione com
posta da dieci deputati e die
ci senatori. la quale alla fi
ne di una seduta-fiume di 
2 giorni, aveva raccomandato 
al governo di eliminare alcune 
vistose violazioni di legge. Su 
altri punti decisivi, invece, 
il Consiglio dei ministri a-
veva completamente disatte
so il parere della commis
sione stessa. 

Dopo tre mesi, esattamen
te il 13 dicembre scorso, ve
niva pubblicato sulla «Gaz
zetta Ufficiale » solo il decre
to siti risanamento e sul re
stauro conservativo. Quale il 
motivo — ci si chiese — del
la mancata pubblicizzazione 
degli altri due decreti? 

Si è ora appreso, che la 
Corte dei Conti, alla quale il 
Consiglio dei ministri aveva 
a sua volta sottoposto ad ap
provazione le proposte di leg
ge emanate, avrebbe, in fa
se istnittoria, espresso gra
vissime riserve su numerose 
norme. 

L'organo di revisione, in 
sostanza, avrebbe riconosciu
to fondate le precise critiche 
mosse in seno alla commis
sione dei « venti » e deposi
tate. nel loro parere di mi
noranza, dai parlamentari co
munisti. Sulla base di queste 
considerazioni, appunto, si è 
deciso alla fine di acconsen
tire alla registrazione parzia
le del decreto relativo alle 
norme sulla tutela di Venezia 
e del suo territorio dall'in
quinamento delle acque, esclu
dendo dal decreto stesso il 
comma 7 dell'art. 9, costruito 
a misura per la Montedison. 

Per quanto riguarda il de
creto concernente il Magistra
to alle acque, la Corte dei 
Conti ha ritenuto di regi
strarlo con riserva negativa, 
in quanto esso comportereb

be un artificioso rigonfia
mento dell'organico, non sem
pre dimensionato nei compiti 
derivanti dalla « legge specia
le», bensì a funzioni più ge
nerali. 

Ma è a proposito del de
creto sugli inquinamenti che 
il governo in particolare è 
stato messo sotto grave ac
cusa; avrebbe il governo, in
fatti, abusato della facoltà di 
delega, introducendo nel com
ma 7 dell'art. 9 il principio 
della retroattività dei contri
buti. accordando in questo 
modo sovvenzioni onerose di 
pubblico denaro ad imprese 
che già hanno tratto notevo
li benefici dallo sfruttamen
to degli impianti, dopo aver 
inquinato pericolosamente non 
solo Porto Marghera. ma la 
terraferma e Venezia attraver
so l'immissione nelle acque 
della laguna di sostanze alta
mente velenose. 

Il decreto, infatti, che ri
guarda solo l'inquinamento 
delle acque, dice al comma 7 
dell'art. 9: « I contributi spet
tano ad imprese, private ed 
enti pubblici che abbiano 
provveduto, net 10 anni prece
denti alla data di entrata 
in vigore del presente decre
to, alla costruzione e messa 

in esercizio di impianti di de
purazione rispondenti ai re
quisiti richiesti dalla legge e 
dalle presenti norme e non 
abbiano beneficiato già di con
tributi statali a qualsiasi ti
tolo. In tali casi il contribu
to è concesso assumendo co
me spesa ammissibile quella 
di costruzione dell'impianto 
risultante dalla documentazio
ne prodotta unitamente alla 
domanda di contributo e di 
un verbale di constatazione 
delle opere esistenti». 

La norma, come si vede, 
non parla della stato degli im
pianti stessi che, specie nel 
settore chimico, hanno una 
rapida usura. Ciò significa che 
a Porto Marghera la Monte
dison avrebbe fatto la parte 
del leone, accaparrandosi qua
si tutti i contributi stabiliti 
dalla legge, non certo per «a-
duguare» gli impianti, bensì 
per utilizzare i miliardi della 
collettività nella costruzione 
o ristrutturazione dì vere e 
proprie unita produttive. 

Questo disegno speculativo 
del monopolio chimico e la 
vergognosa « accondiscenden
za» del governo sono sempre 
stati denunciati, ad ogni li
vello, dal nostro Partito, il 
cui giudizio è stato dunque 

in questi giorni, condiviso au
torevolmente e in maniera so
stanziale anche dalla Corte 
dei conti. 

Che cosa farà il governo? 
Vorrà tenere in considerazio
ne le osservazioni della Cor* 
te dei conti, apportando le 
necessarie modifiche ai decre
ti, oppure sceglierà la via del
la registrazione con riserva 
(come fece già Andreotti nel 
caso della legge sui superbu
rocrati), affrontando quindi, 
come vuole la prassi, un nuo
vo dibattito in Parlamento? 

Tullio Besek 
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FRANCO PARENTI 

Gran Can Can 
di ETTORE CAPRIOLO 

e FRANCO PARENTI 

La situazione meteorologica salta nostra penisola 
continua ad i w n caratterizzata dal passaggio di 
pcrtuTbazionl atlantiche inserite in un vasto sistema 
di basar pressioni, che ai estende dall'Europa nord
occidentale al Mediterraneo. Oneste perturbazioni so
no alimentate da un energico conrogliamento di aria 
calda e umida proveniente dal quadranti meridionali. 
Tntte le legioni Italiane saranno oggi Interessate da 
annuvolamenti estesi e consistenti, accompagnati a 
tratti da precipitazioni anche di notevole intensità. 
Oneste ultime saranno a carattere nevoso svi rilievi 
alpini al di sopra dei 1300 metri e sa quelli appen
ninici al di sopra dei 1560. Nel corso della giornata 
si potranno avere attenuazioni dei fenomeni di cat
t ivo tempo sulle regioni nord-occidentali e *n quelle 
della fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna, l a 
temperatura, poiché il cattivo tempo è alimentato da 
aria calda, si mantiene superiore ai limiti stagionali. 

Sirio 
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